
Episodio di Corso Umberto-Scafati     
Compilatore: Dr. Isabella Insolvibile  
 

I.STORIA 
 
 
Località Comune Provincia Regione 
Corso Umberto Scafati Salerno Campania 
 
Data iniziale: 28 settembre 1943 
Data finale:  
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

1       
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute (con indicazioni anagrafiche, tipologie) 
 

 Cognome Nome Luogo e Data di 
nascita 

Altri dati 

1.  Serrapiga Filippo Gragnano (NA), 1904  
 
 
Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 
La città di Scafati, distante da Salerno circa 30 km, subì numerosi e violenti bombardamenti dopo lo sbarco 
alleato. I tedeschi compirono violenze ripetute, saccheggi, furti e distruzioni (tra le quali quella della 
Manifattura tabacchi). La popolazione insorse e riuscì, con l’aiuto alle avanguardie alleate, a liberare la 
città il 28 settembre.  
Nel tentativo di evitare la requisizione dei suoi due cavalli da parte dei tedeschi, Serrapiga, carrettiere, li 



stava conducendo in campagna, dove li avrebbe nascosti. Fu fermato sul corso Umberto di Scafati: dopo 
aver preso gli animali, i tedeschi lo uccisero con un colpo di fucile. Il corpo non poté essere rimosso, per 
espresso divieto dei tedeschi, fino al giorno successivo, dopo la partenza degli occupanti e l’arrivo degli 
Alleati.    
 
Modalità dell’episodio: 
uccisione con armi da fuoco 
 
Violenze connesse all’episodio: 
furti e saccheggi 
 
Tipologia: 
Violenze legate al controllo del territorio, ritirata 
 
Esposizione di cadaveri   x 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
 
I./Panzer-Regiment HG 
 
Nomi:  
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto  
 
Nomi:  
 
Note sui responsabili: 
Reparto indicato da Carlo Gentile nell’«Elenco atti criminosi in territorio di giurisdizione della Procura 
Militare della Repubblica di Napoli e perpetratori individuati in base alla documentazione militare tedesca 
(Bundesarchiv e Deutsche Dienststelle)» 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
 
 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
 
 



 
Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 
Onorificenze 
 
 
Commemorazioni 
 
 
Note sulla memoria 
 
 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  
 
 
Fonti archivistiche:  
AUSSME N 1-11, b. 2133, fasc. Italia meridionale Campania 
Carlo Gentile, «Elenco atti criminosi in territorio di giurisdizione della Procura Militare della Repubblica di 
Napoli e perpetratori individuati in base alla documentazione militare tedesca (Bundesarchiv e Deutsche 
Dienststelle)» (per gentile concessione dell’autore) 
 
Sitografia e multimedia: 
 
 
Altro:  
 

 
V. ANNOTAZIONI 

 
 

VI. CREDITS 
 
Dipartimento di Scienze Sociali, Università degli Studi di Napoli “Federico II” 
Istituto Campano per la Storia della Resistenza, dell’Antifascismo e dell’Età Contemporanea “Vera 
Lombardi” 
Banca dati CSIT-CPI 
 
 
 


